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Sceiba faccia 
"l'uomo forte" 
contro i fascisti ! 
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UNA GRANDE CITTA' DEMOCRATICA E GARIBALDINA NON SI PIEGA CONI MITRA 

mas. 

ordini di Sceiba non sono valsi 
gettare Milano in stato d9as 

La CGIL solidale con il movimentò di protesta milanese - Incontro nella Prefettura tra Marazza e 
il Comitato di agitazione - Oggi alla Costituente Sceiba dovrà rendere conto delle sue provocazioni 

L • 

MILANO 
accetta la sfida 

MILANO. 28 notte. — Il Mi
nistro di Polizia ha creduto di po
ter sfidare la grande città dei la-

, voratori e dei combattenti della 
libertà, contro la volontà unani
me del Consiglio Comunale, dei 
partiti democratici, delle organiz
zazioni popolari e combattentisti
che. Sceiba ha voluto affermare 
di esseie il padrone, di poter lui 
agire di suo arbitrio in modo ta
le che apparisse evidente che ve
nivano deprezzate e -piegate le 
forze del lavoro e della democra
zia. Dimissionare il Prefetto par
tigiano e democratico nel momen
to più critico dell'offen-iva del
la forza capitalista ed agraria, 
mentre si molt ipl icavano i cri
mini neo-fascisti, alla vigilia del
la campagna elettorale, era il pri
mo passo di un piano preordina
to e al tempo stesso un sondag
gio che avrebbe dovuto garantire 

._chr. nell'Italia del Nord, le'Cprze 
clerico-fasciste possono impune
mente passare. 

La sfida ha avuto la sua rispo
sta. Il sondaggio ha detto chiaro: 
a Milano non si passa. I parti
giani e i lavoratori si sono mos
si, il sindaco di Milano e cento-

I cinquantasei sindaci della provin
cia hanno dato le dimissioni, la 

'unanimità popolare si è espressa 
' e non soltanto a parole: ognuno 

ha fatto il suo dovere e continua 
a farlo. 

Che cosa vuole Milano? Quel
lo che vuole l'Italia, quello che in 
ogni villaggio ed in ogni città e) 
*tato gridato e testimoniato con 

• nuovo sangue di nuove vittime. 
Non è stato -cacciato l'invasore," 

non sono stati rovesciati Musso
lini e i suoi gerarchi per ritornare 
alla falsa democrazia dei Crispi e 
dei Pelioux, non si è combattu
to il fascismo per ristabilire un 
regime che aprisse le porte ' ad 
una sua nuova incarnazione. La 
tragedia e la vittoria, la guerra e 
la liberazione devono lasciare un 
segno nella nostra storia e nella 
n o s t a k v i t a quotidiana: la demo-
c r a z i a h a buttato radici profon
de nel cuore di coloro che hanno 
sofferto dell'oppressione, la liber
tà e diventata un bene troppo 
prezioso per coloro che ne sono 
stati tanto a lungo privati. 

Non è un piccolo ministro in
capane di acchiappare un bandi
to nelle forre siciliane o amico di 
banditi i quali sparami sui lavo
ratori che farà andare il tempo 
all'indietro. 

Milano con i suoi eletti e con 
il suo popolo ha fatto sentire il 
*no monito. Sarà inteso? 

Coloro che hanno creduto di po-
• itr minacciare lo stato d'assedio 

hanno visto che la pazienza ha 
un limite, coloro che credono di 
giocare snlla discordia e sulla di
visione hanno avuto la risposta 
che si meritavano. L'unità demo
cratica sa resistere alla forza del
la provocazione. • 

GIANCARLO PAJETTA 

ULTIM'OR*. 
Genova è pronta 
a scendere in lotta 
GENOVA. 29 (ore 2). — Ali* I 41 

questa mattina II Comitato Provin
ciale del Fronte del Lavoro della Pace 
a della Liberta, ha diramato un co
municato. annunziando di essere « de
ciso a proclamare lo «doperò cene
rai e e la mobilitazione di tutte le 
forze popoUrt democratiche, qualora 
la situazione nella provincia di Mi
lano, cosi come «1 verrà sviluppando 
nella prossime ore, lo renda necessa
rio per la dlftsa delle liberta popo
lari ». 

n Comitato, COTTI poeto dal rappre
sentanti del Comitato d'iniziativa e 
dal Comitato di Coordinamento per 
1 Consigli di Gestione. ->l Comune. 
dcll'ANPI. della C.d.L., delle Asso-
darloni del Reduci, dei Sinistrati e 
deg'i Inquilini, del Centro Economico 
per la Ricostruzione. dell'UOI, del-
i'ARI e del Fronte della Gioventù, 
aveva in precedenza manifestato con 
un appello alia popolazione la «uà 
solidarietà con 1 lavoratori milanesi. 

Anche a Torino l'abitazione per il 
provocatorio pesto di Sceiba è vivis
sima. In molte "fabbriche il lavoro è 
•tiro «pontane smente sospeso, men
tre in improvvisati comizi 1 lavora
tori manifestavano la loro solidarietà 

U popolo di Milano. . 

MILANO. 28. — Nessuna decisione In merito allo sciopero 
generale Iniziatosi s tamane è ancora stata presa 

Lo sciopero generale, proclamato In seguito alla decisione di 
Sceiba di destituire il Prefetto Troilo, reo di avere un glorioso 
passato partigiano e di esser fedele alle istituzioni e ai principi 
democratici, prosegue nel massimo ordine. 

Stamani, ancor prima che le sirene suonassero la sospensione 
del lavoro, migliaia e migliaia di operai si sono mossi dalle fab
briche verso il centro della città. La Prefettura è stata bloccata 
e presidiata. 5000 partigiani disarmati hanno presidiato tutti 1 
punti nevralgici della città, ] telefoni e la radio. 

U Sindaco di Milano, avv . Greppi, la Giunta comunale al 
completo e 160 sindaci del la provincia hanno rassegnato le di
missioni per solidarietà con il Prefetto Troilo. 

Non si è verificato nessun incidente. Un comitato cittadino, 
rappresentante delle organizzazioni democratiche si è assunto lo 
incarico di garantire il mantenimento dell'ordine. TJ comitato 
coopera att ivamente col Prefetto Troilo. 

Al le 15,30 il generale Marras, capo .d i Stato Maggiore Gene
rale, ha telefonato a Milano, per disposizione di Sceiba, incari
cando il generale Caplzzi. comandante del presidio militare, di 
assumere I poteri militari e civili nella città e nella provincia. Ma 
il generale Capizzi, avendo constatato che il Prefetto di Milano 
continua ad esercitare l iberamente le proprie funzioni e che le 
forze dei partigiani e del lavoratori che presidiano la Prefettura 
non intendono in alcun modo ostacolarlo, si è messo immedia
tamente in comunicazione con la Capitale per riferire che non 
vedeva alcuna necessità di un passaggio dei poteri. 

I rappresentanti del comitato cittadino continuano a sedere 
m Prefettura, collaborando col Prefetto. 

II Ministro di Polizia 
ripiega su nuove posizioni 

La CGIL T'afferma l'esigenza della vigilanza dei lavo
ratori di fronte agii allentati contro la democrazia 

A nome di tutti i lavoratori l'E
secutivo della C.G.I.L. ha, questa 
notte, votato una mozione di soli
darietà con i lavoratori di Milano 
e di denuncia dell'atteggiamento 
del Governo. -

Ecco il testo della mozione vota
ta alle ore 1,30 al termine della 
riunione: 

« Il Comitato Esecutivo della 
C.G.I.L.; 

presa in esame la situazione 
creatasi nella provincia di Milano 
in seguito alla sostituzione del Pre
fetto Troilo — partigiano che ri
scuote l'intera fiducia della popola
zione — con altro funzionario del 
Ministero degli Interni, in una si
tuazione particolarmente delicata e 
grave; 

si associa alla spontanea azione 
delle masse lavoratrici ed allo 
energico intervento della Camera 
del Lavoro e degli altri organismi 
democratici. 

Il Comitato • Esecutivo, constata 
che il Governo — malgrado fosse a 
conoscenza che la sostituzione del 
Prefetto Troilo avrebbe provocato 
la reazione unanime dell'intera po
polazione — lo ba egualmente al
lontanato, sfidando apèrtamente la 
volontà popolare più volte espressa? 
dagli organismi democratici della 
provincia. • 

La C.G.T.L.. Interpretando il pen
siero delle classi lavoratrici della 
intera Nazione, solidarizza con le 
masse milanesi e, nell'intento di 
difendere ad ogni eosto le libertà 
ronn-istst* dal pooolo nella lotta 
d{ liberazione, riafferma che essa 
difenderà con i mezzi a sua dispo
sizione la volontà popolare. 

Solo cosi si potrà costruire In Ita
lia. nell'ordine e nella legalità, una 
sana democrazia repubblicana e 
una maggiore giustizia sociale». 

La p o s i z i o n o d e l d . c . 

Alla discussione e alla votabione 
della mozione non hanno partecipa
to j rappresentanti democristiani i 
quali hanno abbandonato l'aula del
la riunione rilasciando una dichia
razione scritta nella quale si defi
nisce la protesta di Milano «un at
to sedizioso - : si riprova la delibera
zione presa dalla Cd.L. di Milano 
di proclamare lo sciopero di Milano 
e si dichiara ch^ è stato * evidente
mente dimenticata la lettera e lo 
spirito del patto che lf ga i lavorato
ri italiani nella organizzazione unfT 
taria *. - Per quanto ci riguarda — 
termina la dichiarazione — dobbia
mo formalmente richiamare le no
stre riserve fatte in sede congres-
cuale sull'applicazione • dell'articolo 
9 dello statuto confederale, riserve 
che in qu*st^ circostanze divengono 
operanti». 

Sulla dichiarazione democristiana 
l'esecutivo confederale ha preso po
sizione con dichiarazione nella qua
le dopo aver disapprovato l'atteg
giamento assunto dalla minoranza 
democristiana "che ha abbandonato 
l'aula all'inizio della discussione 
sull'ordine del giorno si precisa che 
« ima delle più importanti funzioni 
della C.G.I.L. è la difesa delle isti
tuzioni repubblicane, della demo
crazia e della libertà. E' quindi le-
fittirna e doverosa la' presa di po
sizione della C.G.I.L. di fronte ad 
un provvedimento preso in asso

luto dispregio della volontà popo
lare e che ha provocato una giu
stificata reazione >. 

La posizione presa dai rappresen
tanti democristiani non deve pur
troppo meravigliare se si pensa che 
non molto prima l'on. Taviani, 
membro della direzione della D. C. 
aveva con molto cinismo dichiarato 
a Montecitorio a commento della 
situazione: « Meglio che il Paese si 
divida su uno sciopero politico che 
su uno sciopero economico >. 

I tentativi per dividere il Paese. 
per far aggravare ulteriormente la 
situazione non sono certo ieri man
cati: sono culminati nel tentativo di 
Sceiba di far proclamare a Milano 
lo stato d'assedio facendo assumere 
all'autorità militare i pieni poteri. 

« L ' o q u i v o c o » di S c e i b a 
II tentativo è stato fatto alle 15,30. 

Alle 16. l'Ansa ne ha dato notizia. 
Alle 16.30 la stessa agenzia ha co
municato che l'assunzione dei po
teri da parte del generale Capizzi 
era avvenuta. Era completamente 
falso, dato che il generale Capizzi 
aveva invece ritenuto opportuno non 
eseguire il provocatorio ordine di 
Sceiba. Ma Sceiba fino a tarda se 
ra non ha ritenuto opportuno ret
tificare. denunciare il suo smacco 
anche quando il succedersi dei t i
toli allarmistici sulla stampa era 
giunto veramente a costituire una 
minaccia per l'ordine pubblico, e 
negli stessi ambienti di Montecito
rio si era diffuso allarme per l'in
calzare dei titoli sul «poteri mi
litari » e sullo « stato d'assedio ». 
(continua M l- -pagina, 3. colorimi) 

Ventiquattrore di lotta 
P E R T B I _ . E 3 F ' 0 3 S r O D A L J K T O S T R . O D I R E T T O R E 

MILANO, 28. — E' difficile dare 
un'idea esatta e completa della 
grande, giornata di oggi che Mila
no, tutta Milano, ha vissuto, tanto 
rapide, decise, spontanee sono sta
te le reazioni della massa lavora
trice, tanto ricche di episodi, di 
azioni solidali, di capacità organizza
tive sono state queste ventiquattro 
ore. 

Milano s'è mossa appena si è sve
gliata e appena ha letto sui gior
nali la notizia dell'offesa che le ve
niva fatta con la cacciata del pre
fetto democratico. 

L a r i u n i o n e d e l C o m i t a t o 
Alle 830 già la grande maggio

ranza delle fabbriche avevano 
sospeso il lavoro. Le sirene con il 
loro fischio prolungato hanno dato 
l'annuncio che i lavoratori uscivano 
dagli stabilimenti. I camion degli 
operai si sono riversati nel centro 
della città. La pioggia e il nevischio 
battevano le strade. Pure i rivoli di 
lavoratori che venivano dalla peri
feria, da Sèsto, da Monza, andavano 
diritti, decisi. Alle 9,30 in còrso 
Monforte, dinanzi alto sede della 
prefettura e alla Camera del lavoro 
la massa dei lavoratori era già im
ponente. 

Delegazioni di rappresentanti arri
vavano di ora in ora e poi donne e 
donne, giovani, partigiani col faz
zoletto rosso. Il cortile della pre
fettura si è colmato in un baleno. 

Ecco qua i lavoratori della Bre-
da con la scritta rossa sulla tuta, 
ecco gli uomini della Falck, della 
Caproni. La pioggia si fa più fitta. 

Troilo si affaccia al balcone e ri
sponde con un breve discorso alla 
protesta dei cittadini i quali di
chiarano che i metodi di Sceiba 
non piegheranno Milano. La poli
zia è mischiata con la massa dei 
lavoratori, scambia le impressioni, 
parla amichevolmente. Non c'è ur
to, non c'è tensione. Milano ha un 
cuore solo. Questo in prefettura. 

Alle dieci n?l palarlo comunale 
è fissata la riunione del Comitato 
dei partiti e delie organizzazioni 
democratiche. Ci sono tutti i par
titi di sinistra fino ai repubblica
ni, ci sono le organizzazioni dei re
duci. dei combattenti, dei partigia
ni. ci sono le organizzazioni fem
minili e gioranili, la lega delle 
cooperative, i rappresentanti dei 
Constpli di Gestione. Non manca 
nessuna delle forze vive e sane di 
Milano lavoratrice, di Milano de
mocratica. 

Non si tratta di una riunione di 
partiti, di soli gruppi politici, è la 
rappresentanza diretta di tutti gli 
strati della popolazione lavoratrice. 

La seduta è drammatica, so
lerne. 

L e d i m i s s i o n i d i G r e p p i 
Tutti hanno chiara la sensazione 

che la questione va molto al di là 
della stessa persona del Prefetto 
Troilo. 

Si tratta di sapere $e un ministro 
di polizia ha il diritto di imporre 
ad uva grande città, bandiera di 
tutta la nazione, la sua volontà fa-'mento di rinnovamento demoerati-

ziosa. Si tratta di decidere se a Mi
lano deve vivere la democrazia o 
trionfare la dittatura clericale. Il 
Comitato è unanime. Il sindaco 
Greppi annuncia le sue dimissioni 
per protesta contro l'opera di Scei
ba. Gli assessori gli dichiarano la 
loro solidarietà. I repubblicani e 
i saragattiani esprimono solo qual
che riserva sulla proclamazione 
dello sciopero generale. Ma arriva 
Busetto, segretario della C.d.L.; lo 
sciopero generale è praticamente in 
atto per decisione spontanea dei 
lavoratori. 

Alle 1030 gruppi di partigiani e 
di cittadini hanno occupato la se
de della prefettura e la presidia
no. La riunione si conclude rapi
damente. Viene proclamato lo scio
pero generale di protesta per ven-
tiquattr'ore. Il Comitato decida di 
trasferirsi subito in Prefettura per 
esprimere al prefetto Troilo la pro
pria solidarietà, per mettersi alla 
testa delle agitazioni, per assicu
rare la tutela dell'ordine e della 
legalità, democrafica. . 

Arriviamo in corso Monforte, le 
vie sono bloccate da partigiani e 
da cittadini. Grossi camion ne sbar
rano l'ingresso. Operai incappuc
ciati, lavoratori dall'aria solenne 
ma calma, giovani e donne fanno 
ala al Comitato che arriva, applau
dano ai capi delle organizzazioni. 
Il cortile della Prefettura, nella 
pioggia mista a nevischio è bruli
cante di popolo, popolo che sa es
sere disciplinato, che ha già dispo
sto il suo servizio d'ordine, che ha 
stabilito i suoi picchetti. L'incon
tro del Comitato di agitazione con 
il prefetto Troilo è cordialissimo. 
Troilo ha appreso la notizia della 
sua cacciata solo dai giornali del 
mattino e dalla protesta popolare. 

Sceiba non si è fatto vivo, il go-

a. verno non ha comunicato tutH 
De Gasperì evidentemente è con-* 
vinto che Milano, colta dì sorpre
sa, piegherà la schiena. Troilo di
chiara che mancando ogni comuni
cazione ufficiale egli rimane al suo 
posto. Il Comitato di agitazione 
decide di prendere contatto con il 
governo per esprimergli la prote
sta di Milano, per informarlo del
l'indignazione popolare e della gra
vità della situazione. Lunghi, fati
cosi tentativi per mettersi in con
tatto telefonico con Roma. Non c'è 
De Gasperi, non c'è il piccolo An-
dreottl. Finalmente sì trova Ma-
razza. Parlano Pafetta, il sindaco 
Greppi, l'assessore Venanrt. 

Dall'altra parte del filo sembra 
che non capiscano bene come stia~ 

no le cose. Eppure è così sempli
ce. Lo dicono chiaro tutti e tre: 
Milano non si piegherà al sopru
so, ti governo deve riesaminare la 
questione. Le voci fitte e concita
te che giungono nella sfan»a dal 
grande cortile sono un commento 
eloquente. Arriva in questo mo
mento una colonna di lavoratori 
dell'Alfa Romeo con alla testa Al
berganti. Alberganti entra nella 
stanza, porge la mano bagnata dal
la pioggia al Prefetto. Arriva con 
lui la voce diretta di tutta la cit
tà in fermento. Le fabbriche e gli 
uffici hanno sospeso tutti il lavo
ro. I tram sono già entrati nei de
positi. Anche la radio di corso 
Sempione è presidiata dai lavora 
tori e dai partigiani. 

II.Comitato di agitazione decide 
di lanciare un appello alla .popo
lazione nel quale si inuifa ad espri
mere la protesta nella legalità de
mocratica e di far partire per Ro
ma una delegazione, guidata dal 
sindaco Greppi, che esiga dal go
verno la risposta die Marazza non 
ha dato. 

Drammatiche telef o nate 
Si conclude cosi la •mattinata. 

Nel cortile della Prefettura \ par-
giani e .t lavoratori consumano il 
rancio che è staio portato con 
grandi camion. Le donne distribui
scono il cibo ai lavoratori. Non c'è 
stato finora un solo incidente. L'or
dina è perfetto, la popolazione 
compatta. 

Cominciano a giungere le delega
zioni della provincia e arriva anche 
la notizia che 156 sindaci del mila
nese hanno rassegnato le dimissio
ni per solidarietà con il capoluogo. 
La situazione non muta fino alle 
prime ore del pomeriggio. 

Il f a t t o n u o v o 
Alle 15,30 V fatto nuoi'o. Accom

pagnato da un ufficiale giunge in 
prefettura il generale Capizzi della 
Piazza di Milano. 

Il generale Marras, capo di stato 

maggiore, ha dato da Roma l'ordine 
che, stante la carenza e l'impossibi
lità di funzionare del prefetto Troi
lo, l'autorità mf'ffare assume i pieni 
poteri della città. Il generale Mar-
ras, a Roma, evidemente è molto 
mule informato. Il prefetto Troilo. 
che il ministro Sceiba ha voluto 
cacciare, è al suo posto di lavoro. 
Non sono certo t partigiani e i cit
tadini milanesi che gli impediscono 
di funzionare. Quanto all'assunzio
ne di pieni poteri da parte della 
autorità militare — stato d'assedio, 
mormora qualcuno — non ci vuole 
molto a capire che un gesto simile 
avrebbe ripercussioni gravissime 
nella città e porterebbe soltanto il 
disordine laddove esistono l'ordine, 
la calma e la disciplina. 

Il generale Capizzi non fa fatica 
a rendersi conto della situazione 
Il suo incontro con Troilo. e con il 

FRONTE DEL LAVORO DELLA PACE E DELLA LIBERTA' 

Un grande congresso democratico 
per il rinnovamento del Mezzogiorno 

cerni italo di agitazione è cortese, si 
può dire cordiale. Comincia la se
rie di comunicazioni telefoniche con 
Roma. Il generale Capizzi — e po
tremmo citare le sue parole testua
li — tenta di spiegare al capo dt 
gabinetto di Sceiba che Troilo è al 
suo posto e che i partigiani e cit
tadini milanesi mantengono un or
dine perfetto. Ora è Troilo che par
la: stessa spiegazione: «- Sono nel 
pieno e libero esercizio delle mie 
/unzioni. Smentisco ogni voce con
traria*. Sceiba ha intanto fatto pas
sare all'- Ansa *., non si sa se per 
leggerezza o per altro, la notista del
la assunzione dei pieni poteri da 
parte di Capizzi. 

« A t t e n d i a m o M a r a z z a » 
Pajetta prende contatto con Ter

racini: «• Il comitato di agitazione è 
qui nella stanza del prefetto ad at
tendere l'arrivo del sottosegretario 
degli interni. Un gesto inconsulto del 
governo può turbare l'ordire velia 
città. Sceiba ha fatto già sufficienti 
sciocchezze per aggiungerne una 
altra ». Qualche minuto prima In-
vernizzi, segretario della Camera 
del lavoro, aveva informata Capiz
zi che l'assunzion* dei poteri da 
parte dell'autorità militare o il co
siddetto stato di assedio avrebbero 
costretto i cittadini allo sciopero ad 

PIETRO INGRAO 
' (Conf1vua f i ?. pyp.. 5. colonna) 

Verso la costituzione di un largo fronte democratico nazionale 
Deputati socialisti e comunisti invitano il governo a presentare 
alla Costituente il progetto di legge sui Consigli di Gestione 

Ha avuto luogo ieri mattina a 
Napoli la prima riunione plenaria 
del Comitato d'iniziativa per U 
Congresso Democratico del Mezzo
giorno. la cui prossima convoca
zione era stata annunciata in oc
casione del Congresso dei Consi
gli di gestione 

Attraverso un largo scambio di 
vedute fra le personalità interve
nute — rappresentanti del mondo 
della politica, della tecnica e della 
cultura meridionale — si sono pre
cisati gli orientamenti del movi 

I popoli Clelia Jugoslavia festeggiano 
il 2° anniversario della fondazione della Repubblica 

Un telegramma del compagno Togliatti al Maresciallo 1 ito: "Sempre più 
stretta si faccia la fraterna collaborazione tra Vìtalia e la Jugoslavia,, 

BELGRADO. 28. — Tpttj i popo
li della Jugoslavia si preparano a 
celebrare domani il secondo anni
versario della fondazione della R e - ! 
pubblica popolare e federativa Ju- i 
goslava. • | 

Belgrado e pavesata a festa: gran
di ritratti di Tito e degli eroi della 
i esistenza jugoslava sono esposi: 
nelle vie della citta, mentre ovun
que figurano i manifesti della Com
missione pianificatrice federale eh* 
riproduca i primi dati sulle conqui- • 
ste del piano economico federale 
per il 1. semestre 1947. I 

Numerosi telegrammi di auguri, 
sono pervenuti al governo e al j 
Maresciallo Tito da parte delle or
ganizzazioni democratiche del pae
se e dall'estero. j 

Si apprende intanto da un comu-. 
meato pubblicato simultaneamente! 
a Belgrado e a Sofia che il Mare
sciallo Tito e Georgei Diraitrov, 
Presidente del Consiglio bulgaro. 
hanno firmato un patto di alleanza 
ventennale, in base al quale la Ju
goslavia e la Bulgaria si impegnano 
a fornirsi • reciprocamente un aiuto 
militare completo in caio di - ag li Maresciallo Tito 

gressjone di uno dei due paesi 
Il trattato prevede inoltre una 

stretta cooperazione economica con 
particolare riguardo ali'ailineamen-
to dei rispettivi pisni. 

Il compagno Togliatti 
al maresciallo Tito 
n compagno Palmiro T o 

gliatti ha inviato al Mare
sciallo Tito il seguente te le 
gramma : 
• • Nell 'anniversario dell» re
pubblica popolare jugoslava In
vio ai. popoli della Jugoslavia ed 
al loro capo espressioni di ami
cizia per la grande opera com
piuta al servirlo della causa 
della democrazia, con l'augurio 
che sempre più stretta, si faceta 
la fraterna collaborazione tra 
il popolo Italiano e i popoli del
la Jugoslavia nella lotta per la 
liberta e n#r le pace • F,to: PAL
MIRO T O G L I A T T I - . 

co del Mezzogiorno di cui il Con
gresso vuol essere la prima gran
de rassegna. 

Di fronte alla crescente gravità 
della situazione economica e socia
le del Mezzogiorno — che ha tro
vato la eua espressione negli avve
nimenti delle ultime settimane — 
è apparsa chiara la necessità che 
l'opposizione del Mezzogiorno ad 
ogni tentativo di ripresa reaziona
ria si manifesti in una concreta 
azione per la soluzione dei più ur
genti problemi agricoli ed indu
striali e di effettiva democratizza
zione della vita delle regioni me
ridionali. 

Il Comitato d'iniziativa è com
posto da: Mario Alleata, on. Gior
gio Amendola, on. Cacciatore, pro
fessor Cardona, on. Cerabona. ono
revole Cianca, on. Corbi, prof. Al
berto De Dominici», prof. Floriano 
Dej Secolo, prof.ssa Anna De Mar
tino. prof. Tommaso Fiore, on. Do
menico Fioritto. avv. Nino Gaeta, 
on. Grieco. dott. Grifone, on. Fau
sto Gullo. on. Li Causi, on. Lizza-
dri. a w . Lordi, dott. Giacomo Man
cini, on. Pietro Mancini, dott. Mi
chele Mancino, com.te pasquale 
Mazzella, on. Miglioli, a w . Fran
cesco Milillo, on. Mole, prof. Car
lo Muscetta. on. Musotto, on. Nasi, 
dott. Panzieri, prof. Perri, profes
sore Perrotti. a w . Lelio Porzio, 
on. Priolo, dott. Emanuele Rienzi. 
pref. Manlio Rossi Doria. on. Luigi 
Renato Sansone, dott. Nino Sanso
ne. on. Sereni, on. Velio Spano. 
dott.ssa Luciana Viviani. 

Lot ta u n i t a r i a 
Si apprende poi che, dando se

guito al voti -espressi « al mandato 
ricevuto dal movimento cooperati
vo t dal Congresso dei Consigli di 
Gestione e delle Commissioni In
terne, per la costituzione di on 
Fronte del Lavoro, della pace e 
•della libertà, t rsppresentanti dei 
du* movimenti si sono incontrati, 
in Roma, con esponenti dei Comita
ti d'iniziativa per I» « Costituente 
della Terra • e per U Congresso de
mocratico del Mezzogiorno. Dopo 
un ampio scambio di vedute, si è 
deciso di rivolgere per I prossimi 
giorni un Invito a tutte le organiz
zazioni. movimenti, sssoriaiionl, 

rnti, organismi e giornali democra
tici, per esaminare in comune le 
forme e I modi di sviluppo e di 
organizzazione della lotta unitaria 
democratica. 

TJ movimento per i C.d.G. sta 
intanto compiendo nuovi, concreti 
passi avanti verso la realizzazione 
di quegli obbiettivi che il Congres
so di Milano ha indicato. 

I l G o v e r n o assuma 
le sue responsabi l i tà 

Sul piano parlamentare, i com
pagni Longo, Morandi, Sereni, Per-
tini, Foa, .Novella. Barbareschi, 
Cacciatore hanno presentato all'As
semblea Costituente una mozione 
del F l u e n t e tenore: 

L'Assemblea Costituente ricono
sciute la necessità di assicurare la 
elevazione economica e sociale dui 
lavoro e di venire incontro alle 
esigenze della produzione realizzan
do il diritto dei lavoratori di par
tecipar* alla gestion,* d*Ue aziende; 
e preso aV-o della volontà manife
stata in tal senso dalle organizzazio
ni dei lavoratori; 

consfata ch*> la soluzione à>Ua 
qv.:ttione non può essere rinviata 
attraverso ulteriori consulta^pni e 
studi in quanto esistono già proget
ti elaborati da competenti uffici mi
nisteriali; né d'altra parte è possi
bile prospettarsi una soluzione con
cordata tra l* parti, data la mani
festa opposizione di principio degli 
industriali; 

invita ti Got?*rno a definire II 
proprio atteggiamento e assumere la 
propria rrrponsabihtà presentando 
il progetto di legge per la istituzio
ne in tutte le grandi aziende dei 
Consigli Ai g*stionx o dando co
munque alla Assemblea CcsUtuen-
h», legittima rappresentante della 
volontà del popolo, il modo di pro
nunciarsi suVa qiiettion*. 

I lavoratori procedono intanto, 
unilateralmente dov'è necessario, 
alla costituzione dei Cd.G. nelle 
grandi aziende. T! Comitato cen
trale dfgb elettrici ha riconosciu
to la necessità del controllo sulla 
gestione delle società produttrici e 
distributrici di corrente, n a a v a n -
zato formale richi^ta alla FENTEL 
e alla FNAEM di riconoscere i 
J d . G . 

MILANO, ORE 3 

Marazza riconosce 
Terrore,, del governo 

MILANO. 29 (ore 3) — Si è avuto 
In Prefettura il primo incontro tra 
1 on. Marazza. il Prefetto Troilo e 
il comitato cittadino. 

Alle trattative hanno partecipato 
'litro al prrfctto Troilo il questore 
Agnesina, il generale Capizzi. l'ono-
rc\ole rajeita, l'on. Scotti, l'on. VI-
gorclli e altri deputati nonché I se
gretari della C.d.L. 

All'Inizio delle discussioni Maraz
za ha ammesso l'« errore di forma » 
commesso dal governo nell'emana-
re un comunicato del genero di 
quello che è stato pubblicato dai 
giornali di ieri mattina. Errore di 
forma con cui il governo veniva so
stanzialmente meno agli accordi 
presi precedentemente con I diri-
?rnti tiri partili e delle associa-
stoni democratiche di Milano. Tali 
aciorili iniatii, come è noto, pre
vedevano una preventiva discussio
ne delia questione del prefetto 
Troilo. 

I membri del Comitato di agita
zione hanno fatto presente allora 
le loro proposte al sottosegretario 
Marazza: 

1) il governo sospenda il prov
vedimento; 

2) seguano discussioni sul nome 
del nuovo eventuale prefetto, di
scussioni da tenersi coi dirigenti 
democratici di Milano; 

3) desiderio dei partiti e delle 
associazioni democratiche di Mila
no sarebbe che il nuovo prefetto 
fosse l'ingegner Lombardi, già pre
fetto di Milano del C.L.N. 

L'on. Marazza ba fatto presente 
che egli non ba poteri per pren
dere delle decisioni di questo ge
nere e che dovrà informare il go
verno delle proposte presentategli. 

Intanto le discussioni proseguono. 
Marazza sta preparando una di
chiarazione scritta dove dice ebe 
il governo s i rende conto della 
gravità della situazione e promet
te prowedimeatL 

In base a tale dichiarazione 1 
partiti « le organizzazioni diranno 
se si considerano soddisfatti e ne . 
Sembra che se ci sarà no 
contenuto di impegno da parte del 
governo la cosa potrebbe risolversi. 

Di notevole nella cronaca e'è 
questo: Marazza non può ora co
municare con Scelra perchè il mi
nistro dell'Inferno gli ha detto di 
telefonare soltanto dalla questura 
perchè ha paura che dalla prefet
tura Io facciano parlare sotto l'im
posizione delle armi. 

r indennità di contingenza ' 
Favorevole accordo raggiunto 
dalla CG.T.L, per l'eventua
lità di un ribasso di prezzi -

V (tato raggiunto Ieri raccordo tra 
la C.G.I.L. e la Conflndustrla In ras. 
rito al funzionamento del congegno 
di scala mobile nella eventualità di 
un ribasso del prezzi. 

La C.G.I.L. bs ottenuto ebe per pie. 
coli ribassi, 1 quali non incidano per 
più deirt'/* sul costo della vita, l'In
dennità di contlnsenza non subisca 
alcuna flessione. Ove U ribasso fosse 
maggiore, la contingenza non dimi
nuirebbe In proporz'one, ma secondo 
un Indice minore. Se, ad esemplo. Il 
ribasso del costo della vita raggiun
gesse Il 2S'/», la contingenza calereb. 
be solo del 5,2 *A, e li suo potere d'ac
quisto si rivaluterebbe del 1S '/» clrcv. 
In tal caso II potere d'acquisto del
l'Intero salarlo verrebbe ad accrescer
si dell'I'/* circa. 


